
AI vìa 
il 79° Tour 
de France 

Il campione, che ha rinunciato al Giro e ha puntato tutto 
sulla corsa transalpina, non gradisce il ruolo di favorito 
Nei suoi pronostici si mette solo dopo Indurain, Lemond 

— — — — e Breukink. «Non devo vincere, ma solo correre al meglio» 

Il giallo dì Bugno 
Gianni Bugno, alla vigilia della partenza del Tour, 
racconta i l suo stato d'animo. «Mi sento tranquillo. 
lo non "devo" vincere il Tour, il mio dovere è quello 
d i correrlo al meglio. Ossessione? No, siete stati voi 
della stampa a farlo diventare una ossessione, per 
me è semplicemente un appuntamento importante, 
il più importante della stagione».«Favorito? No, io 
/engo dopo Indurain, Lemond e Breukink». 

DARIO CBCCARELLI 

• Diciamolo: non deve es
ere piacevole stare nei suoi 
anni ora che tutti l'aspettano 
I varco. I fucili son già puntati: 
i prima mossa falsa e subito 
ene impallinato. Da noi è 
io sport sempre in voga col-
re chi va controcorrente, so-
attutto se, chi lo fa, si espone 
prima persona. Gianni Bu

io, rinunciando al Giro per 
intare esclusivamente al 
>ur, sa di trovarsi in questa 
co piacevole situazione. 
Iti gli occhi sono puntati su 
lui. Come a dire: bene, ora 
iiamo di che pasta sei fatto, 
rour comincia oggi, barare 
n si pud pio. Indurain ha già 
valigia una meglia rosa, tu 
secondo posto al Giro della 
zera, che non è proprio la 
«a cosa. E allora? 
lia, e allora? La grande av-
tura è ai blocchi di parten-
come si sente Gianni Bu-
•> 

Jiente di particolare. Sape-
he questo giorno sarebbe 
alo. Per adesso sono tran-
o, vedremo... 
olii dicono che lei «deve» 
;re il Tour. Cosa ne pensa 
lesto obbligo? 
overe è un verbo che non 

mi piace. L'unico mio dovere è 
quello di affrontarlo nelle mi
gliori condizioni. Siamo in tan
ti a volerlo vincere, ma alla fine 
solo uno indoiserà la maglia 
gialla. L'importante è dare 
sempre il massimo, fino all'ul
timo giorno. Ecco, se dovessi 
perdere dando sempre il mas
simo, sarei ugualmente soddi
sfatto». 

Cosa ne ve ne pare? Ammet
tiamolo, ad autosponsorizzarsi 
Bugno non è proprio tagliato. 
Lui smorza, smorza sempre. 
Indurain? Un campione. Le
mond? Temibilissimo. Breu
kink? Idem come sopra. Ma 
non pensale che sia pretattica: 
Bugno è propno fatto cosi. 
Quando lascia indietro un av
versario preferisce dire che 
l'altro si è «staccato...». Non gli 
ha dato la birra perchè va più 
forte, no, è l'altro che, quasi 
per sua scelta, si è lasciato di
stanziare. 

Di fianco a Gianni Bugno c'è 
Laurent Rgnon. un grande 
passato alle spalle e un pre
sente piuttosto enigmatico. 
Cosa farà il professore? A pre
cisa domanda il capitano della 
Gatorade rispondi: cosi: «Io e 
Rgnon siamo entriimbi capita
ni. Anzi, Laurent lia già vinto 
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141 Gianni Bugno si nasconde, ma al Tour si gioca tutta la stagione 

due Tour, quasi tre... Forse do
vrei essere io il suo gregario. 
Comunque, partiremo alla pa
ri: poi si vedrà». 

Bene, parliamo d'Indurain. 
Come lo vede? 

«Beh, lo vedo bene. Al Giro è 
stato bravissimo. Fortunata
mente le corse finite non fanno 
più testo. Si riparte da zero, se 
Dio vuole. Comunque, Indu
rain non è un problema solo 
mio, tutti dovranno cercare 
d'attaccarlo. Va forte nelle pro
ve a cronometro ed è difficile 
da staccare in salita. Ma si cor

re giorno per giorno e non 
mancheranno le opportinità 
per attaccarlo» 

Lei si mette tra i favoriti? 
«No, per me i favoriti sono 

Breukink, Lemond e Indurain. 
Sono comdori completi, forti 
soprattutto nelle prove a cro
nometro, lo mi metto subito 
dopo». 

Che strano corridore, Bu
gno. A sentirlo parlare sembra 
che non esprima emozioni. 
Tutto è regolare, tutto è nor
male. Gli altri sono fortissimi, e 
lui, nonostante il secondo po

sto del '91 e la maglia iridata, è 
sempre uno studente, un prati
cante alla maglia gialla. 

Senta, ma per lei il Tour co
s'è: uno stimolo o un ossessio
ne? 

«Per me è semplicemente un 
appuntamento, il più impor
tante della stagione. È uno sti
molo, siete voi della stampa ad 
averlo fatto diventare un osses
sione, lo sono concentrato, 
non ossessionato», 

Parliamo di Felice Gimondi, 
l'ultimo italiano ad aver vinto 
la Grande Boucle. Da allora so
no passati 27 anni. Come mai? 

«Beh, vedete, un motivo ci 
sarà pure...Per questo all'inizio 
dell'anno ho privilegiato il 
Tour. Dopo aver sempre corso 
sia il Giro che la corsa france
se, mi è parso il caso di dedica
re un anno al traguardo più 
importante. Se poi va male, al
meno saprò che non dipende 
dalle fatiche accumulale al Gi
ro. Insomma, il mio è un espe
rimento. Se non riuscirà, pace. 
Non mi sembra un buon moti
vo per flagellarmi. In fondo se 
si è aspettato 27 anni, si può 
sempre aspettarne altrettan
ti...» 

>po l'assoluzione dal doping, il clamoroso annuncio dato del presidente del Comitato olimpico tedesco 
rse alla base della decisione l'imperfetta condizione fisica. Anchel'algerino Morceli in forse per i Giochi 

[atrin Krabbe dice no a Barcellona 
n Krabbe non parteciperà alle Olimpiadi. Lo ha 
nciato ieri il presidente del Comitato ol impico 
co, Will i Daume. Insieme con lei non andran-
Giochi anche le altre velociste Breuer e Moel-
2 tre atlete erano state prima squalificcite e poi 
tate dalla Federatletica tedesca. Il forfeit cau-
lalle cattive condizioni d i forma? Intanto anche 
»li potrebbe disertare Barcellona. 

FCOBRICO ROSSI 

JURCO Katrin Krabbe 
> no. La velocista tede-
:cntro per mesi di una 
:rsa vicenda di doping, 
i ai blocchi di partenza 
impiadi di Barcellona, 
roso annuncio è stato 
da Willi Daume, presi
si Comitato olimpico 
mania, il quale ha ag-
he, insieme con KK, 
»ciso di dare forfeit ai 
gagnoli anche le sue 
pagne d'allenamento 
»r e Silke Moeller. Co-
:ordcrà le tre atlete 
sottoposte quest'in-
un controllo antido

ping a sorpresa durante uno 
stage d'allenamento in Suda
frica. I successivi esami diede
ro esito negativo ma risultò che 
i flaconi usati nelle analisi con
tenevano tutti il medisimo li
quido organico, prova di un'e
vidente manomissione. Per 
questo KK e compagne venne
ro squalificale quattro anni 
dalla Federatletica tedesca 
(Dlv) che attribuì «d'ulficio» la 
responsabilità della manomis
sione alle tre velociste prove
nienti dall'ex Ddr. La Dlv, però, 
fu costretta a rimangiarsi il 
provvedimento dopo che la 
stessa commissione di giusti

zia federale accolse il ricorso 
presentato dalle atlete. Nelle 
scorse settimane si è occupata 
a sua volta del caso la Federat
letica mondiale (laaf), la qua
le ha ribadito proprio pochi 
giorni fa la non colpevolezza 
delle «imputate» spianando lo
ro la strada verso Barcellona. 

Una strada, come detto, che 
adesso KK ha deciso volonta
riamente di non percorrere. 
Che cosa l'abbia convinta alla 
defezione olimpica, insieme 
alle sue compagne, è difficile 
dire, Sicuramente l'attuale 
condizione fisica di KK non è 
la stessa che le consenti l'anno 
scorso di vincere due titoli 
mondiali a Tokio nei cento e 
duecento metri. Quest'anno la 
bionda sprinter tedesca non è 
riuscita ad andare al di la di un 
modesto 11 "70 nei 100, tempo 
di gran lunga supcriore al mi
nimo olimpico richiesto dalla 
Federatletica germanica. Ciò 
nonostante la Dlv aveva deciso 
di portare comunque KK, 
Breuer e Moeller a Barcellona, 
forse a parziale risarcimento 
della burrascosa vicenda in cui 
le aveva coinvolte. Probabil

mente a convincere KK al for
feit definitivo è stata l'impossi
bilita di recuperare in poco 
tempo un apprezzabile slato di 
forma per l'appunlamento 
olimpico. A questo va aggiunta 
un'importante consolazione: 
la riabilitazione sportiva equi
vale per la ventiduenne tede
sca al recupero di una carriera 
sportiva che sembrava ormai 
conclusa. In quest'ottica la 
mancata presenza in terra spa
gnola per quanto dolorosa di
venta accettabile, se non altro 
pensando alle allettanti pro
spettive future, sia agonistiche 
che economiche. Un discorso 
che, con le dovute proporzio
ni, può valere anche per 
Breuer e Moeller. 

Intanto, da Algeri è rimbal
zata la notizia di un altro possi
bile forfeit olimpico, altrettanto 
clamoroso. Nourredine Morce
li, campione del mondo dei 
1500 metri, pronosticato da 
molti come l'erede di Said 
Aouita, lamenta un serio pro
blema all'articolazione del
l'anca e deciderà solo nei 
prossimi giorni se partire per 
Barcellona. 

La pioggia ferma 
Wimbledon 
Minacce alla Seles 
che oggi sfida Graf 

• i Non si è giocato ieri a 
Wimbledon per la pioggia, rin
viate a oggi le semifinali Agas-
si-McEnroc e Sampras-lvanise-
vic. Oggi la finale donne tra la 
Seles e la Graf. La 19enne ser
ba è slata oggetto di lettere 
anonime e minacce. 

e t Battuti dai tedeschi, addio qualificazione 

zimi, le Olimpìadi 
iscono a Saragozza 
-GfRMANIA 9 1 - 1 0 9 

ildebella 15, Gentile 9, Vianlnl 6, Bosa 2, Bruna-
ttis 14, Riva 26, Nlccolai 10, Costa 4, Rusconi 

\ : Rodi 5, Schrempf 37, Harnisch 15, Blab 9, 
-lad 6, Jackel 25. 

las e Crawley. 

liberi: Italia 20 su 27, Germania 44 su 29. Fllm-
24, Germania 45. Tiri da tre: Italia 5 su 20, (ìer-
5. 

IZA. Tutti a casa. 
da miraggio è di-
i un sogno proibi-
i perdono netta
la quarta partita 

Saragozza contro 
(109-9I), mai in 
inali in tutto, e si 
empre di più dat
ene assegna i 

quattro posti per Barcellona. 
Giù le bandiere, bruciate al so
le di Saragozza, via le armi dal
le mani dei soldatini di Gamba 
che tutti credevano granatieri 
e, invece, si sono dimosfati 
giorno dopo giorno reclute im
berbi e senza nerbo. Forse sen
za neppure troppa voglia di 
imparare il mestiere di soldato. 

Che pena, che tristezza vedere 
questa Italia alzare l'ennesima 
bandiera bianca anche contro 
i tedeschi, un tempo sprovve
duti spamng-partner dei cane
stri, ora capaci di produrre gio
catori ven, un campione come 
Schrempf (37 punti) e una na
zionale che merita di andare 
alle Olimpiadi. L'Italia, invece, 
tornerà a casa nella notte tra 
domenica e lunedi, dopo l'ulti
mo ko contro la Lituania, con 
un volo privato. Quasi una fu
ga in piena regola per questi 
campioni da spiaggia, molto 
bravi solo nello scaricare le 
proprie responsabilità su altri. 
Mai capaci di guardarsi allo 
specchio, forse perché non ve
drebbero nulla. Resterà sulla 
nave che affonda soltanto San
dro Gamba, l'ammiraglio 
sconfitto. 

FI . Nelle prove a Magny Cours, Ferrari disastrose 

Mansell va a tutto gas 
Un calesse per il cavallino 

CARLO FEDELI 

«•MAGNY COURS. È di nuovo 
superMansell: chiusa la paren
tesi canadese, in cui la pole 
position gli fu soffiata da Ric
cardo Patrese, il britannico ha 
girato in 1I5"(M7 sui 4.271 
metri del circuito di Magny 
Cours. Di mezzo secondo più 
lento è stato Patrese, gli altri 
sono a dfctanze abissali: a I " 8 
Ayrton Senna, a l"9 Berger e 
Schumacher, a 2" G la sorpren
dente Ligier di Erik Comas. Le 
Ferrari sono indietro: ottavo 
Jean Alesi, nono - e di quasi 
mezzo secondo ancora più 
lento - Ivan Capelli. Le rosse 
ormai hanno stabilmente da
vanti Williams, McLaren e Be-
netton. sentono sul collo il fia
to delle Lotus ed oggi sono sla
te superate anche dalla Ligier. 
che però è scuderia di casa su 
questo tracciato. 

Nei box si sono viste le or
mai consuete espressioni per
plesse. Tutti sono andati più 
lentamente di un anno fa, no
nostante il circuito francese sia 
stato accorciato di 21 metri, 
ma la Ferrari ha peggiorato di 
ben 3" rispetto alla prestazione 
della vecchia macchina. Inuti
le si è rivelato il nuovo fondo 
piatto e I' utilizzo di motori fre
schi da qualifica: in mattinata, 
con motori da gara ed il vec
chio fondo, i ferraristi avevano 
girato con tempi migliori. La 
crisi, insomma, continua e non 
e' è da attendersi rivoluzioni 
con la nuova macchina, la F92 
B che secondo I' ing. Harvey 
Postlethwaite sarà pronta per 
la fine di agosto. 

«Sarà un' evoluzione - ha 
detto il progettista - con modi
fiche di carattere aereodinami-

co. Ma noi stiamo lavorando 
su una nuova macchina che, 
se non ci saranno ritardi, sarà 
pronta a Natale» . I rilardi le-
muli da Postlethwaile riguar
dano le njovc norme sui 
pneumatici. Fisa e Foca hanno 
deciso di ridurre la larghezza 
da 18 a I5 pollici (quindi 7,6 
centimctn in meno), ma già la 
Goodyear ha chiesto di rivede
re questa norma. «La riduzione 
che ci ò stata imposta - ha dot
to Barn/ Griffin, portavoce della 
Goodyear • Ne vanno di mezzo 
la sicurezza dei piloti, la nostra 
immagine ed i costi finanziari. 
Quando lu Fisa ci ha chiesto se 
eravamo d' accordo sulla pos
sibilità di utilizzare pneumatici 
più stretti noi abbiamo detto 'si 
, studieremo questa possibili
tà'. La decisione invece è stata 
presa, con applicazione sin 
dal prossimo anno, e noi non 
abbiamo ancora potuto co
minciare le ricerche». 
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JT Unità, 
presentano 

INVESTIRE ALL 'EST 2 
Prospettive economico-commerciali nei mercato 

della prossima generazione 

a cura di Maurizio GuandalinJ 

Scrìtti su: 
un sistema di servizi per gli investimenti all'Est; difficoltà di organizzazione dei servizi 
alle imprese italiane; il centro off shore di Trieste; il countertrade: problematiche e 
modi di utilizzo; l'esperienza di una banca italiana; assicurare l'Est europeo; le picco
le e medie imprese occidentali in Urss; le iniziative e i programmi comunitari. 

Testi di: 
Tombesl, Consorte, Argamante, Castagno, Silvani, E.V. Anurln, Ros
setti, Sflllgoj, Bagnato, Minella, Uckmar, Tlazzoldl, Negrotti, DI Gaeta
no, Andrlanl, Stuplscln, Adamlschln. 
// libro è in corso di preparazione. Le copie sono limitate 
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L'ORIENTE DI CUBA 
E IL S O G G I O R N O 

AL MARE 
Partenze da Milano il 5-12-19 e il 26 agosto 
Partenze da Roma il 6-13-20 e 27 agosto 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata 16 giorni (14 notti) 

Itinerario: Italia/Varadero-Havana-Santiago de Cuba-Hol-
guin-Guardalavaca-Varadero/ltalia. 

Quota di partecipazione: partenze del 5-6-12 e 13 agosto lire 
2.309.000. Supplemento alta stagione lire 350.000. 

Partenze del 19 e 20 agosto lire 2.309.000. 
Partenze del 26 e 27 agosto lire 2.104.000. 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroporturalì, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle durante il tour e la pensione completa, 
i trasferimenti interni, la sistemazione in alberghi a 4 stelle a Holguin e a 
Varadero con la mezza pensione, tutte le visite previste dal programma. 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

Un marchio 
nella carovana del 
grande ciclismo 


